
Opinione 

 

sul lavoro del prof. as. Miroslav Yordanov Bachev nel concorso per la posizione 

accademica di Professore Associato, settore accademico 2.3. Filosofia (Filosofia 

della religione), per le esigenze della sezione “Religione, credenze, visione del 

mondo” presso l'IFS-BAS (pubblicato nella Gazzetta statale, numero 105 / 

13.12.2024). 

 

del Prof. Alexander Gungov, Dr. Sc., Dipartimento di Logica, Etica ed Estetica, 

Università di Sofia. Kliment Ohridski” 

 

 

Al concorso ha partecipato un solo candidato, il Principal Asst. Miroslav 

Yordanov Bachev, con le seguenti opere. Unità e diversità dello spiritoL il problema 

del pluralismo religioso. Sofia, Propeller, 2024, ISBN: 978-954-392-769-8, 346 p., e 

dodici articoli. La monografia presentata è composta da tre capitoli, una prefazione, 

un'introduzione, una conclusione, una bibliografia contenente 108 fonti in bulgaro, 

tedesco e inglese e due recensioni. Ogni capitolo della monografia è diviso in parti 

principali e queste in sottoparti. Si rimane subito colpiti dalla struttura ben 

congegnata e precisa del libro, che contribuisce a un'esposizione chiara, 

approfondita e convincente delle tesi difese. La riflessione sulla religiosità comparata 

presentata nell'opera inizia con la diversità religiosa, passa all'unità religiosa e 

termina con l'esplorazione del misticismo. Il percorso di pensiero compiuto dimostra 

un approccio di ricerca maturo e speculativo che riesce elegantemente a portare i 

due opposti - “diversità” e “unità” - al loro terzo “misticismo”. Diventa chiaro che 

quello che abbiamo davanti non è solo uno studio nel filone degli “studi religiosi 

comparati”, ma una meta-teoria di esso da posizioni filosofiche chiare e produttive. 

 Nel suo approccio meta-teorico, l'autore esamina la metodologia e i principi 

della religiosità comparata rispetto ai livelli di comprensione del sacro e ai circoli di 

appartenenza religiosa. La comprensione inizia con le idee e i principi che 

costituiscono il primo livello, passa all'area delle dottrine religiose - il secondo livello 

- e termina con la pratica del culto come livello finale. I cerchi dell'appartenenza 



religiosa includono “l'appartenenza al sacro” - il cerchio più ampio, “la religione 

professata” come passo verso il restringimento e la concretizzazione e, infine, “la 

specifica denominazione religiosa” nella forma del cerchio più stretto. Possiamo 

supporre che si tratti di cerchi concentrici che si restringono dal 

paradigmaticamente generale verso il particolare in concreto. L'autore mostra che la 

combinazione di “comprensione” e “appartenenza” è la posizione da cui affrontare 

l'analisi delle funzioni della religiosità comparata. La posizione data si specifica in 

uno dei seguenti approcci: ateo, teosofico, religioso e differenziale. Ognuno di essi 

delinea diverse funzioni della religiosità comparata, che sono brevemente e 

sostanzialmente presentate nella parte metodologica della monografia, e intrecciate 

alle specificità dell'interpretazione comparata nell'esposizione: funzioni espansive, 

itegrative, sociali, situazionali ed epistemologiche. 

 Questa prima meta-teoria degli studi religiosi comparati pubblicata in questo 

paese è un indubbio contributo alla chiarificazione dei principi, della metodologia e 

delle funzioni degli studi religiosi comparati. Non si tratta, tuttavia, di una riflessione 

sulla teoria della religiosità comparata da posizioni arbitrarie o non del tutto chiare. 

Al contrario, è fatta da una prospettiva filosofica credibile, basata sia su autorità 

straniere riconosciute nel campo della filosofia della religione, sia su autori bulgari 

credibili e rispettati in questo campo e, soprattutto, sul concetto fondamentale del 

Prof. Stefan Penov. Inoltre, la monografia contribuisce in modo significativo alla 

comprensione dei punti di vista filosofici sulla religione di pensatori mondiali come 

Immanuel Kant, Friedrich Schleiermacher, William James, Charles Taylor, ecc. In 

terzo luogo, come contributo eccezionale a parte, va segnalata la trattazione 

approfondita e sfaccettata del concetto di mistica e del suo ruolo negli studi religiosi 

comparati. 

 Nelle altre pubblicazioni, con cui il Principal Asst. Bachev ha partecipato al 

concorso, viene sviluppata una ricca gamma di idee che chiariscono la teoria e la 

meta-teoria degli studi religiosi comparati, nonché vari aspetti della filosofia della 

religione. Mi soffermerò solo su alcuni di essi. Nell'articolo Bachev, M. Visioni 

contemporanee della spiritualità e della religione - Charles Taylor, In. Pensiero, 

Parola, Testo, Vol. 1 (7) nuova serie, 2021, pp. 16-23. rivista elettronica, ISSN: 2815-



2816. viene evidenziato il paradosso della secolarizzazione, dove la riduzione del 

mondo al naturale sembra contraddire le nuove possibilità di pluralismo religioso 

che si stanno aprendo. Inoltre, l'individualismo si manifesta sempre più in 

quest'epoca e l'identità religiosa si allontana sempre più dalla religione istituzionale. 

Così, la spiritualità si esprime sempre più in forme ideosincratiche.  

Il problema dell'infinito cattivo e vero sullo sfondo del pensiero dell'Assoluto è 

discusso in Bachev, M. Infinito e finito. Hegel e il processo del mondo, In: Identità 

religiosa e visione del mondo-3. Filosofia e religione di Hegel-250 D. Hegel, Propeller, 

Sofia, 2021, che contribuisce ad ampliare la comprensione della natura dialettica 

del pensiero filosofico. Il cattivo infinito viene superato attraverso la dialettica di 

finito e infinito come momenti interrelati all'interno del tutto. L'Assistente dott. 

Bachev si basa sulla concezione di Hegel della vera infinità come processo dinamico 

nel corso del quale viene superata l'opposizione dei due opposti, che sono portati nel 

loro terzo, finché l'infinito non è più pensato quantitativamente, nemmeno 

qualitativamente, ma significativamente. 

 Questo tema viene sviluppato in Bachev, M. La prima antinomia di Kant e 

l'“infinito cattivo” di Hegel. In. Hegel -T.2., Propeller, 2022. Qui si evidenzia la 

differenza tra la concezione dell'infinito di Hegel e quella di Kant. Mentre per Hegel 

l'infinito è possibile e attuale solo nel seno della ragione speculativa, Kant lo mette 

in relazione con le funzioni delle categorie a priori. La critica di Hegel al “cattivo 

infinito”, che riduce tutto a un progresso infinito e rimane cieco all'abolizione degli 

opposti e alla risoluzione della contraddizione, è ben colta. 

 Infine, vorrei sottolineare che il candidato soddisfa i requisiti minimi nazionali 

della legge sullo sviluppo del personale accademico nella Repubblica di Bulgaria, del 

BAS e dell'IFS per un professore associato in 2.3. Filosofia. Tutte le scadenze e le 

procedure legali sono state rispettate. Non ho riscontrato alcun plagio e sono 

convinto che i lavori siano originali e siano opera dell'autore--Dr. Bachev. Non ho 

pubblicazioni in comune con il candidato. 



 Sulla base di quanto detto finora, ritengo inequivocabilmente che il Principal 

Asst. Miroslav Bachev sia pienamente degno di essere nominato professore associato 

in 2.3. Filosofia (Filosofia della religione), pertanto voterò a favore della sua nomina. 

Segno: 

/Prof. Dr. Sc. Alexander Gungov/ 


